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REGOLAMENTO DI ASSEMBLEA DI EL.EN S.P.A. 

 

Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina l’ordinato e funzionale svolgimento dell’assemblea degli 

azionisti di El.En. s.p.a. (“Società”) tanto in sede ordinaria quanto in sede straordinaria. 

Esso è consultabile e a disposizione degli azionisti presso la sede legale ed il sito internet 

(www.elen.it sezione investor relations) della Società, nonché di volta in volta presso il luogo 

di adunanza assembleare. 

Art. 2 – Luogo e presidenza dell’adunanza assembleare 

L’assemblea si tiene in prima, seconda o terza convocazione nei luoghi e orari fissati 

nell’avviso di convocazione pubblicato a norma dell’art. 13 dello statuto ed è presieduta, di 

norma, dal presidente del consiglio di amministrazione, o in caso di sua assenza o 

impedimento dai soggetti individuati dall’art. 15 dello statuto sociale. 

Art. 3 – Intervento in assemblea 

3.1. Il diritto di intervento in assemblea è disciplinato dall'art. 14 dello statuto della società, ai 

sensi del quale possono intervenire in assemblea gli azionisti e coloro che sono legittimati ad 

intervenire all'assemblea, ai quali spetti il diritto di voto, a condizione che, e per il numero di 

azioni relativamente alle quali, abbiano eseguito il deposito nei termini e con le modalità 

previste dalla legge. 

3.2. All’assemblea possono partecipare su invito del presidente dipendenti della Società, 

consulenti e rappresentanti della società incaricata della revisione contabile della Società, la 

cui presenza sia ritenuta dal presidente utile o opportuna in relazione alle materie da trattare o 

al funzionale svolgimento dei lavori. 

3.3. Possono, altresì, assistere all’adunanza, con il consenso del presidente dell’assemblea e 

salvo parere contrario degli azionisti presenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti i quali a 

tal fine dovranno far pervenire al presidente della Società la richiesta scritta di partecipazione 

entro il secondo giorno feriale antecedente la data fissata per l’assemblea. 

3.4. Prima di aprire la illustrazione e discussione sui punti all’ordine del giorno il presidente 

dà notizia all’assemblea della partecipazione e della assistenza alla adunanza dei soggetti 

indicati nei commi 3.2. e 3.3. che precedono. 

Art. 4 -Verifica della legittimazione all’intervento in assemblea e accesso ai locali di 

adunanza 

4.1. Possono accedere ai locali adibiti all’adunanza soltanto i soggetti legittimati o autorizzati 

di cui all’articolo 3 che precede previa identificazione personale e verifica della 
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legittimazione all’intervento in assemblea. 

4.2. L’identificazione personale e la verifica della legittimazione all’intervento in assemblea 

vengono eseguite, da personale ausiliario appositamente incaricato, all’ingresso dei locali 

adibiti allo svolgimento della adunanza ed hanno inizio di norma nei trenta minuti precedenti 

l’orario di adunanza, salvo diverso termine stabilito nell’avviso di convocazione. 

4.3. Coloro che hanno diritto a partecipare alla assemblea esibiscono al personale ausiliario 

all’ingresso dei locali di adunanza un documento di identificazione personale e la 

certificazione indicata nell’avviso di convocazione. Avvenute la identificazione e verifica di 

cui al comma 4.2. che precede, il personale ausiliario rilascia agli interveniendi un apposito 

contrassegno da conservarsi per tutta la durata di partecipazione ai lavori assembleari e da 

consegnare al personale ausiliario in caso di allontanamento, ancorché temporaneo, dai locali 

di adunanza. 

4.4. Al fine di accelerare la verifica dei poteri di rappresentanza loro spettanti, coloro che 

intervengano in assemblea in rappresentanza legale o volontaria di azionisti e di altri titolari al 

diritto di voto possono far prevenire la documentazione comprovante tali poteri alla Società 

entro i due giorni precedenti la data fissata per l’adunanza. 

4.5. Salvo l’impianto audiovisivo eventualmente autorizzato dal presidente a supporto della 

verbalizzazione e documentazione dei lavori assembleari, non è ammesso l’utilizzo nei locali 

in cui si svolge l’assemblea strumenti di registrazione di qualsiasi genere (apparecchi cellulari 

compresi), apparecchi fotografici e similari. 

Art. 5 - Costituzione dell’assemblea e apertura dei lavori 

5.1. Il presidente dell’assemblea è assistito nella redazione del verbale da un segretario 

nominato, anche fra non soci, dall’assemblea su proposta del presidente stesso o da un notaio 

e allorchè necessario ai sensi di legge da due scrutatori designati allo stesso modo anche fra 

non soci. Il segretario o il notaio possono farsi assistere da persone di propria fiducia ed 

avvalersi, in deroga a quanto stabilito dall’art. 4.5 e previa autorizzazione del presidente, di 

apparecchi audiovisivi di registrazione. 

5.2. Spetta al presidente accertare e constatare la regolarità delle singole deleghe e in genere la 

legittimazione dei presenti all’intervento in assemblea e, quindi, verificare e dichiarare la 

regolare costituzione dell’adunanza. Il presidente  può costituire un ufficio di presidenza 

avente il compito di coadiuvarlo nelle verifiche relative alla legittimazione degli intervenuti 

alla partecipazione ed al voto, nonché in specifiche procedure assembleari. 

Il presidente risolve le eventuali contestazioni relative alla legittimazione all’intervento. 

5.3. Il Presidente dell’assemblea può avvalersi per il servizio d’ordine di personale ausiliario 
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appositamente incaricato. 

5.4. Qualora gli azionisti presenti non raggiungano la quota di capitale sociale necessario alla 

regolare costituzione dell’assemblea ai sensi di quanto stabilito dagli articoli 17 e 18 dello 

statuto della Società, il presidente dell’assemblea, trascorso un congruo lasso di tempo, 

comunque non inferiore ad un’ora, dall’orario fissato per l’inizio dell’adunanza, ne dà 

comunicazione agli intervenuti rinviando la trattazione all’ordine del giorno alla successiva 

convocazione. 

5.6. Accertata la regolare costituzione dell’adunanza, il presidente dell’assemblea dichiara 

l’apertura dei lavori.  

Art. 6 – Trattazione degli argomenti e proposte all’ordine del giorno 

6.1. Il presidente dell’assemblea illustra ai presenti gli argomenti e le proposte posti all’ordine 

del giorno avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, dell’intervento di amministratori, sindaci e 

dipendenti della Società. Gli argomenti e proposte possono essere trattati nel diverso ordine 

approvato su proposta del presidente con delibera della maggioranza del capitale 

rappresentato, così come allo stesso modo può esserne approvata la proposta del presidente di 

parziale o totale trattazione congiunta. 

6.2. Spetta al presidente dell’assemblea regolare lo svolgimento dei lavori dirigendo e 

disciplinando la discussione e il diritto agli interventi, stabilendo modalità e eventualmente 

limiti di durata massima di ciascun intervento.  

È facoltà del presidente dell’assemblea: richiamare la conclusione degli interventi che si 

prolunghino oltre il limite temporale fissato o che non siano pertinenti all’argomento o 

proposta posti all’ordine del giorno in trattazione; togliere la parola a chi intervenga senza 

averne facoltà o previo richiamo insista nell’intervento; impedire parole e atteggiamenti 

sconvenienti, pretestuosi, aggressivi, ingiuriosi e dilatori nonché eccessi evidenti, togliendo 

ove egli lo ritenga opportuno la parola all’intervenuto, e, nei casi più gravi disponendo 

l’allontanamento di chicchessia dal luogo di adunanza per tutta la fase della discussione. 

6.3. La richiesta di intervento dei presenti sui singoli argomenti all’ordine del giorno è fatta al 

presidente, il quale nel concedere la parola, segue di norma, l’ordine progressivo di 

presentazione delle richieste di intervento. E’ concessa a chi ha chiesto la parola la facoltà di 

replicare brevemente. 

6.4. Il presidente dell’assemblea o, su suo invito, gli amministratori, i sindaci, i dipendenti 

della Società o i consulenti, rispondono, di norma, al termine di tutti gli interventi su ciascun 

argomento all’ordine del giorno. I componenti dell’organo amministrativo e del collegio 

sindacale possono chiedere di intervenire nella discussione. 
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6.5. Al fine di predisporre adeguate repliche o risposte agli interventi tenuto anche conto 

dell’oggetto e rilevanza degli argomenti e proposte in trattazione, il presidente dell’assemblea 

può, a sua insindacabile discrezione, sospendere i lavori per un intervallo non superiore a due 

ore. 

6.6. Esauriti gli interventi, le risposte e le eventuali repliche , il presidente dichiara chiusa la 

discussione e pone le proposte in votazione. 

Art. 7 – Votazioni e chiusura dei lavori 

7.1. La votazione, di norma avviene di volta in volta su ogni argomento e, relativa proposta di 

delibera, posto all’ordine del giorno e in ordine di trattazione salva diversa disposizione del 

presidente dell’assemblea il quale può disporre che la votazione avvenga in un ordine diverso 

o successivamente alla chiusura della discussione di tutti o di alcuni argomenti. 

7.2. Prima di dare inizio alle operazioni di voto, il presidente dell’assemblea riammette coloro 

che lo desiderino fra gli azionisti eventualmente allontanati o allontanatisi durante la fase di 

discussione. 

7.3. Salva diversa inderogabile disposizione di legge, le votazioni avvengono per scrutinio 

palese. 

7.4. Il presidente dell’assemblea stabilisce le modalità di espressione del voto, di norma per 

alzata di mano, di rilevazione e di computo dei voti e può fissare un termine massimo entro il 

quale il voto deve essere espresso.  

Al termine delle votazioni viene effettuato lo scrutinio, esaurito il quale il presidente, 

avvalendosi del segretario o del notaio e degli eventuali scrutatori, proclama i risultati delle 

votazioni. 

7.5. Sono nulli i voti espressi con modalità difformi da quelle indicate dal presidente 

dell’assemblea. 

7.6. Gli azionisti che esprimono voto contrario o si astengono devono far constare, al 

momento delle dichiarazioni di voto, il proprio nominativo ed il numero delle azioni detenute 

in proprio o per delega. Esaurito l’ordine del giorno, il presidente dell’assemblea dichiara 

chiusa l’adunanza e procede alle formalità di perfezionamento del verbale. 

Art. 8 - Disposizioni finali 

8.1. Il presente Regolamento è stato approvato ai sensi dell’art. 15 del vigente statuto sociale 

dalla assemblea ordinaria della Società tenutasi in data 15 maggio 2007, e potrà essere 

modificato o abrogato soltanto con delibera dello stesso organo. 

8.2. Oltre a quanto previsto dal presente regolamento, il presidente può adottare ogni 

provvedimento che egli ritenga opportuno per garantire il corretto e funzionale svolgimento 



 

Pagina 5 di 5 

dei lavori assembleari e l’esercizio dei diritti da parte degli intervenuti. 


